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Argomento ­ Per il triennio 2009­2011 la legge riconosce, anche in caso di licenziamento, l’accesso
all’indennità ordinaria di disoccupazione non agricola con requisiti normali ai lavoratori in possesso
della qualifica di apprendista e con almeno tre mesi di servizio presso l’azienda interessata dal
trattamento, per la durata massima di 90 giornate nell’intero periodo di vigenza del contratto di
apprendistato e subordinatamente ad un intervento integrativo, pari almeno alla misura del 20%
dell’indennità spettante, a carico degli Enti bilaterali (art. 19, legge n. 2/2009). L’Inps, con circolare n.
39/2009, ha specificato che per il riconoscimento di tale beneficio non devono essere ricercati i requisiti
assicurativi (un contributo DS versato almeno 2 anni prima) e contributivi 52 settimane di contributi DS
versati nell’ultimo biennio) generalmente necessari per la concessione dell’indennità di disoccupazione
ordinaria non agricola con requisiti normali. Inoltre per il biennio 2009­2010, è garantito agli
apprendisti sospesi o licenziati un trattamento equivalente agli ammortizzatori sociali in deroga, pari
all’80% della retribuzione di riferimento. Nelle ipotesi in cui manchi l’intervento integrativo degli Enti
bilaterali, i periodi di tutela si considerano esauriti ed i lavoratori accedono direttamente ai trattamenti in
deroga. Per il riconoscimento del trattamento di mobilità in deroga agli apprendisti licenziati devono
essere ricercati esclusivamente i requisiti della anzianità aziendale di almeno dodici mesi, di cui almeno
sei di lavoro effettivamente prestato (Inps, circ. n. 43/2010).
Novità ­ Le domande di disoccupazione presentate dagli apprendisti licenziati, respinte per assenza di
intervento integrativo dell’Ente bilaterale, comportano il diritto per gli stessi di accedere alla mobilità in
deroga, se in possesso dei requisiti di anzianità aziendale di almeno dodici mesi, di cui almeno 6 di
effettivo lavoro. Gli importi indebitamente liquidati a titolo di disoccupazione ordinaria dovranno essere
recuperati dall’Inps sulla prestazione di mobilità in deroga oppure, nell’ipotesi in cui il lavoratore non
possa vantare i requisiti indicati di cui all’art. 16, comma 1, legge n. 223/1991, direttamente dallo stesso
lavoratore. Pietro Gremigni

Mobilità in deroga per gli apprendisti
licenziati in mancanza dell’Ente bilaterale

Licenziamento apprendista

Sussiste l’intervento integrativo
dell’Ente bilaterale

Non sussiste l’intervento integrativo
dell’Ente bilaterale o l’intervento
è insufficiente (meno del 20%)

Possesso
di almeno 3 mesi di servizio

Possesso di anzianità aziendale di almeno 
dodici mesi, di cui almeno sei di lavoro 

effettivamente prestato

Erogazione dell’indennità ordinaria
di disoccupazione per un massimo

di 90 giorni annui

Cessa l’intervento integrativo
dell’Ente bilaterale

Erogazione dell’indennità di mobilità in 
deroga (80% della retribuzione) nei termini e 
alle condizioni previste dall’accordo regionale
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L’art. 19, comma 1, let. c),
del Dl n. 185/2008 ­ con­
vertito con modificazioni
nella legge n. 2/2009 ­
riconosce, in via speri­
mentale per il triennio
2009­2011, l’accesso alla
disoccupazione ordinaria non agricola con requisiti nor­
mali agli apprendisti licenziati, subordinando l’effettività
della tutela all’intervento integrativo degli Enti bilaterali
nella misura del 20% del’indennità spettante.
L’art. 19, comma 1­bis, della legge in commento stabilisce
che, in mancanza di detto intervento, i periodi di tutela si
considerano esauriti ed i lavoratori accedono direttamen­
te ai trattamenti in deroga alla normativa vigente.
Con messaggio n. 008316 del 24 marzo u.s. sono state
fornite le prime indicazioni in merito alle modalità ope­
rative da adottare per la gestione delle domande giacen­
ti presso le Sedi. In particolare è stata manifestata la
necessità di porre in evidenza le domande presentate
dagli apprendisti licenziati stante la riserva, espressa
dalla Direzione Centrale con messaggio n. 2608 del 27
gennaio u.s., in ordine alle modalità applicative dell’arti­
colo 19, legge n. 2/2009.
Con circolare n. 43 del 29 marzo u.s. la Direzione
Centrale Prestazioni a Sostegno del Reddito ha sciolto la
riserva affermando che per il riconoscimento del tratta­
mento di mobilità in deroga agli apprendisti licenziati
dovranno essere ricercati esclusivamente i requisiti ri­
chiamati dall’art. 7­ter, comma 6, legge n. 33/2009:
anzianità aziendale di almeno dodici mesi, di cui alme­

no sei di lavoro effettiva­
mente prestato (art. 16,
comma 1, legge n. 223/
1991).
Ciò premesso, dovendosi
ritenere superate le dispo­
sizioni impartite nel mes­

saggio n. 008316 del 24 marzo u.s., paragrafo B), si
forniscono le istruzioni per la gestione delle domande di
disoccupazione non agricola ordinaria per gli apprendi­
sti licenziati alla luce delle ultime disposizioni citate:
­ le domande presentate dagli apprendisti licenziati devo­
no essere respinte indicando come motivazione la dicitu­
ra: «assenza intervento integrativo ente bilaterale»;
­ verificare per ogni posizione la presenza o meno dei
requisiti di anzianità aziendale di almeno dodici mesi, di
cui almeno 6 di effettivo lavoro (art. 16, comma 1, legge
n. 223/1991), indispensabili per l’accesso alla mobilità
in deroga ex art. 7­ter, comma 6, legge n. 33/2009;
­ invio della comunicazione allegata ai lavoratori ap­
prendisti in possesso dei requisiti summenzionati ed agli
ex datori di lavoro presso i quali hanno prestato attività
lavorativa, in modo che questi possano presentare ri­
chiesta di autorizzazione alla mobilità in deroga presso
la Regione Lazio, Assessorato Lavoro, Pari Opportunità
e Politiche Giovanili.
Gli importi erroneamente liquidati come disoccupazio­
ne ordinaria dovranno essere posti a recupero sulla
prestazione di mobilità in deroga ovvero, nell’ipotesi in
cui il lavoratore non possa vantare i requisiti ex art 16,
comma 1, legge n. 223/1991, recuperati direttamente
dallo stesso.

Inps - Messaggio 18 giugno 2010, n. 16238

Oggetto: Ammortizzatori sociali in deroga agli
apprendisti licenziati

Lavoro & Territorio

La Provincia di Ravenna intende finanziare azioni formative per l’inseri-
mento lavorativo e, in particolare: a) Percorsi formativi per la professio-
nalizzazione di persone con conoscenze e capacità generali, non spe-
cificatamente attinenti all’area professionale/qualifica di riferimento del-
l’attività formativa. Sono previste azioni formative finalizzate alla qualifi-
cazione iniziale, della durata massima di 300 ore, che prevedano il
rilascio di certificazione di competenze, rivolti a persone disoccupate
(persone con precedenti lavorativi), che si trovano nella necessità di
riconvertire la professionalità precedente, per aumentare le chance di
occupabilità, e di persone in cerca di prima occupazione (inoccupati); b)
Percorsi formativi per la professionalizzazione di persone con cono-
scenze e capacità attinenti all’area professionale/qualifica di riferimento
dell’attività formativa. Sono previste azioni formative, della durata mas-

sima di 200 ore, fortemente orientati all’esperienza in impresa, che prevedano la formalizzazione delle
competenze in ingresso e in uscita, rivolte a persone prive di lavoro e in cerca di occupazione, che si
trovano nella necessità di rafforzare, completare e approfondire la professionalità precedentemente acquisi-
ta in esperienze di formazione/lavoro. Gli interventi formativi dovranno prevedere come destinatari almeno
15 persone. Saranno privilegiate le operazioni di formazione professionale rivolte a persone che hanno
perso il lavoro a seguito della crisi economica (dall’1.9.2008), residenti nella Provincia di Ravenna e/o le
operazioni che potranno dimostrare concretamente la capacità di assorbimento del settore/area oggetto
dell’intervento formativo, documentando ciò con analisi circostanziate e attuali svolte sul territorio, dati
statistici e dichiarazioni di imprenditori/associazioni di categoria. Il servizio Formazione Professionale potrà
verificare dettagliatamente la natura dell’impegno occupazionale assunto dalle imprese che richiedono
l’attività formativa. Possono candidarsi per la realizzazione di attività formative gli organismi accreditati ai
sensi della normativa regionale vigente. Le operazioni, compilate con procedura applicativa web, disponibile
all’indirizzo: http://sifer.regione.emilia-romagna.it, devono essere inviate entro il 7.10.2010 a: Urp, Ufficio
Relazioni con il Pubblico, della Provincia di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà, 2/4 - 48121 Ravenna.

Deborah Coveri - Pragma Service Sas Pistoia

Determina dirigenziale
14.6.2010, n. 2102

Oggetto: Approvazione del 3°
avviso pubblico di chiamata di
operazioni di formazione pro-
fessionale da realizzare con il
contributo del Fondo Sociale
Europeo 2007-2013 Obiettivo
Competitività regionale e occu-
pazione, Asse 2 Occupabilità,
fondi a valere sull’annualità
2010 - Anno 2010

Provincia di Ravenna: finanziamento
di azioni formative per l’inserimento lavorativo




